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LA NOVITÀ| Il Comune ha attivato il servizio di bike sharing: le due ruote a noleggio

Terlizzi «scopre» la bicicletta
per combattere traffico e smog

Aveva ripulito l’ufficio del parroco della chiesa di san Gennaro

«Stanato» dalle telecamere
a Molfetta arrestato
dopo il furto in sacrestia

Anche Terlizzi ora si «converte» alla bicicletta

Individuati
cinque punti
strategici della
città dove sono
state installate le
rastrelliere. Il
sistema di
prelievo è
gratuito

MASSIMO RESTA

l TERLIZZI. Prima le piste ciclabili ora l’at -
tivazione del progtto che s’intitola «Terlizzi by bike»,
il servizio di bike sharing (sta per bici condivise e
cioè utilizzabili da tutti) cittadino. Punta molto il
Comune di Terlizzi sulla mobilità sostenibile, sull’ab -
battimento del traffico urbano e dell’inquinamento
acustico e da motore, per alleggerire considere-
volmente i problemi di parcheggio e anche sulla
possibilità di riscoprire, attraverso ritmi meno fre-
netici, una città capace di riservare non poche
sor prese.

Il progetto «By bike» è un servizio innovativo di
noleggio biciclette automatico che consente di spo-
starsi da un lato all’altro della città in modo da
agevolare e favorire l’integrazione con i differenti
mezzi di trasporto. Si parte con una sperimentazione
di tre mesi, e a costo zero se non per poco più di 2000
euro per l’attivazione, dopo dei quali il Comune dovrà
decidere se acquistare il sistema proposto dalle
società Tura ed Eco-Logica srl.

Per questa sperimentazione, per la quale sta per
partire la campagna di comunicazione, sono state
individuati cinque diversi punti «strategici» nella
città dove si è proceduto ad installate le rastrelliere in
cui parcheggiare le bici da utilizzare che saranno in
tutto venti (quattro per punto di prelievo o ra-
strelliera): presso il presidio ospedaliero; il mu-
nicipio, la zona Iacp di Via Molfetta, la stazione Bari
Nord, la stazione carabinieri nella zona 167.

Maggiori informazioni e dettagli sull'iniziativa si
possono avere presso il Servizio Ambiente (Comando
di Polizia Municipale, in Via Genova), dove sarà
possibile richiedere la «chiave» personalizzata e non
duplicabile. In pratica i cittadini interessati, mag-
giorenni e residenti o domiciliati a Terlizzi, ritirando
la chiave (per il rilascio è prevista una cauzione di 10
euro) potranno utilizzare la bici dalle 7 alle 22, con
l’unico obbligo di riportarla alla rastrelliera di
p re l i evo.

Il sistema di prelievo è completamente mecca-
nizzato. Le bici, ben riconoscibili nel colore giallo e
che recano sulla sella, non asportabile, la scritta
marcata a fuoco «bicicletta pubblica», sono realizzate
in maniera tale da ridurre al massimo i costi di
manutenzione (le gomme, ad esempio, sono an-
tiforatura perché prive di camera d’aria) e le pos-
sibilità di furto.

Il sindaco Vincenzo Di Tria e l’assessore all’Am -
biente Anna De Marco dicono: «La mobilità so-
stenibile è una delle scommesse per il futuro. De-
congestionare il centro e le periferie dal traffico,
migliorare la qualità dell’aria, ridurre i rumori,
“s v u o t a re ” i parcheggi, offrire opportunità di so-
cializzazione sono impegni concreti e soprattutto una
necessità per la vivibilità di Terlizzi».

Il progetto ha avuto il suo battesimo a Ravenna nel
2001 e da allora, per il successo riscontrato, si è
rapidamente diffuso in moltissime città italiane ed è
attualmente presente in 54 comuni per un totale di
1740 biciclette pubbliche installate e circa 25.000
fr uitori.

Accordati al Comune dallo Iacp. Le case si trovano in via Aldo Moro

A Giovinazzo 300mila euro
per ristrutturare tre palazzine

LUCREZIA D’AMBROSIO

l M O L F E T TA . Tutte le sequenze
del furto sono state riprese da un
telecamera a circuito chiuso.

L’autore del colpo, Giuseppe Pati,
trentaquattro anni, vecchia cono-
scenza delle forze dell’ordine, è sta-
to immortalato mentre, a volto sco-
perto, ripuliva l’ufficio del parroco
della Chiesa dedi-
cata a san Genna-
r o.

A distanza di
due settimane da
quel momento, il
provvedimento è
di qualche ora fa,
Pati è stato arre-
stato, accusato di
furto aggravato. Il
colpo era stato
messo a segno il 10
marzo scorso.

Giuseppe Pati
aveva portato via
tre notebook, una
telecamera, una
macchina fotogra-
fica, un palmare e
duecento euro.
Aveva nascosto
tutta la refurtiva sotto un ampio
giubbotto e, convinto di averla fatta
franca, si era allontanato.

Ma non aveva fatto i conti con le
telecamere alle quali non era sfug-
gito nulla.

Il filmato del furto era stato con-
segnato nelle mani dei carabinieri
nelle ore immediatamente succes-
sive al colpo e comunque in modo
contestuale alla denuncia presen-

tata dal parroco, proprietario di
tutto ciò che era stato rubato.

Denuncia e video sono serviti per
individuare e arrestare l’autore del
furto che peraltro non ha avuto
neppure l’accortezza di mascherar-
si, proprio perché non si era ac-
corto di essere stato «immortala-
to».. Non hanno comunque con-
sentito di recuperare la refurtiva il

cui valore si ag-
girava attorno ai
diecimila euro.

Secondo quanto
è stato ricostruito
nel corso delle in-
dagini Giuseppe
Pati, per mettere a
segno il colpo, ave-
va approfittato di
un momento di as-
senza del parroco.

Dopo essere en-
trato nel suo uf-
ficio, lo aveva ri-
pulito sistemando
tutti i notebook, la
macchina fotogra-
fica, il palmare e la
telecamera, sotto
un ampio giubbot-
to. Poi era fuggito

senza lasciare tracce. Era stato lo
stesso parroco ad accorgersi di
quanto era accaduto e a denunciare
il fatto.

Il trentaquattrenne autore del
furto era stato già arrestato nei
giorni scorsi per aver più volte
violato le prescrizioni imposte
dall’autorità giudiziaria. Ora dovrà
rispondere anche di furto aggra-
vat o.

Un ladro di 34 anni
aveva portato via tre
notebook, una
telecamera, una
macchina fotografica,
un palmare e
duecento euro. Poi
aveva nascosto la
refurtiva sotto il
giubbotto. Ma il filmato
è stato consegnato ai
carabinieri

Serata di poesia e umorismo
tra gli anziani di Ruvo

Proposta avanzata dagli alunni del circolo didattico «Di Terlizzi»

A Ruvo il tema della legalità
tra le discipline scolastiche?

Il libro delle poesie
di Emma Ferrante
in vendita per aiutare
i bimbi dell’Etiopia

l R U VO. Sarà devoluto in be-
neficenza, in particolare al Vil-
laggio dei bambini di Adwa, in
Etiopia, il ricavato della vendita
del libri di poesie di Imma Fer-
rante «Je t'aime».

L’iniziativa è dell’associazione
ruvese «Sehaliah» non nuova ad
iniziative di solidarietà a favore
dei Paesi più emarginati. Il vo-
lumetto - scrive il presidente
dell’associazione dott. Salvatore
Bernocco - offre lo spunto per
meditare sull'amore che deve so-
prattutto essere desiderio di
unità di completezza e di eter-
nità.

Nella poesia di Imma Ferrante
aleggia il mistero della vita ov-
vero un miracolo permanente
che si svolge nell’uomo che mol-
to spesso non è consapevo-
le. [an.ted.]

GIORNO PER GIORNO

M O L F E T TA

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3345051 - 3345197. Po l i z i a
municipale: 3971014. Polizia ecozoofila:
080/397.12.50. Capitaneria di porto: 3971727 -
3971076. Guardia di Finanza: 3384241. Ufficio
comunale per le relazioni con il pubblico:
3349052 - 3353954. Caritas: 3385522. Segnala -
zioneguasti per ilgas: 800900999.A n t i r a c ke t :
329/3616000.

SANITÀ

Pronto soccorso: 3349292. Sermolfetta:
3355252. Guardia medica: 3349264. Servizio
farmaceutico notturno (dalle 20 alle 22): De Tri-
zio, via Salvucci angolo via Terlizzi; (dopo le 22) via
Carlo Alberto, 46 (di fronte all’ingresso della scuola
elementare Manzoni), tel. 336/82.30.40.

BENZINA

Self service
Agip:via Giovinazzo e via Terlizzi.

R U VO

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 080/3611010. Polizia Stradale
080/3601211. Polizia Municipale 080/3611014 -
080/9507350. Metronotte 080/3628655. Guardie
Campestri 080/3611580. Vigilanza Rurale
080/3600750. Servizio emergenza radio
347/5995600. Comune centralino080/9507111. Urp
- informagiovani 080/3612539. Biblioteca
080/3611513. Segnalazione guasti per il Gas
800900999. Acquedotto 800735735. Enel 800900800.
Ferrotranviaria - informazioni 080/3611015. Auto -
linee Amet centralinoSTP 0883491800. Tr i b u n a l e
sede distaccata 080/3603442.

SANITÀ

Pronto soccorso 118 - 080/3611342 -
080/3608240. Guardia medica 080/3608226.
Ospedale (Centralino) 080/3611788. CUP Cen-
tro Unico Prenotazioni 080/3608259. Tr i b u n a l e
per la Tutela dei Diritti del Cittadino, del Ma-
lato A.RE.V., presso l’Ospedale 340/7714798.
Ufficio igiene 080/3608261. Farmacia con re-
peribilità pomeridianae notturna:Caputi, cor-
so Cavour 28.

ASSOCIAZIONI

Caritas Diocesana c.so G. Jatta 90. Associa -
zione Divina Misericordia via N. Rosselli 29, tel.
800813000. Associazione Club Alcolisti in
Trattamento 800597545. Parrocchia Sacra Fa-
miglia Unitalsi via Zuppetta 7. Pro Loco
080/3615419. Museo archeologico Jatta
080/3612848.

BENZINA

Self service
Agip: via Corato; estr.le nord Pertini. Api: estr.le Scarlatti.

TERLIZZI

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3510152. Guasti gas metano:
3518574. Stazione Ferrovia Bari-Nord: 3512414.

SANITÀ

Pronto soccorso: 3516024. Guardia medica:
3510042. Farmacie di turno:Giannelli, via fratelli Giacò 4.

BENZINAI

Self service
Q8: viale Roma.

MOLFETTA - GIOVINAZZO - RUVO - TERLIZZI

MINO CIOCIA

l G I OV I N A Z Z O. Sono stati
accordati al comune di Gio-
vinazzo dallo Iacp 300 mila
euro per la ristrutturazione
di 3 palazzine di proprietà
dell’istituto case popolari. Lo
stanziamento è stato assicu-
rato nel corso di un incontro
tra i responsabili dell’uf ficio
casa della città di Giovinazzo
e i vertici pugliesi dell’ente
che gestisce le case popolari.

Un incontro attraverso il
quale proprio lo Iacp chiede-
va la possibilità di poter in-
dividuare aree per la costruzione di nuovi
alloggi. Tanto da poter soddisfare la cre-
scente richiesta di case popolari. Una di-
sponibilità che il Comune di Giovinazzo
in questo momento non possiede. «I suoli
necessari per la costruzione di nuove case
popolari - dice l’assessore Mimmo Stu-
fano che detiene la delega all’ufficio casa -
sono individuati nella zona di espansione
a monte del tracciato ferroviario. Un’a re a
denominata C3 che ha cominciato da po-
co più di un anno il suo percorso, per cui,
prima di giungere alle approvazioni de-
finitive, è necessario che si concluda l’iter
burocratico». Nel frattempo Stufano è

riuscito a farsi accordare le somme per la
ristrutturazione degli immobili che sor-
gono in via Aldo Moro, nel quartiere Im-
macolata (la 167). «Quegli immobili - dice
- hanno necessità di una ristrutturazione
straordinaria. Facciate e lastrici solari. I
300 mila euro che lo Iacp ci ha assicurato
serviranno proprio a quello».

Intanto le famiglie che chiedono un
alloggio aumentano e le graduatorie si
allungano. Sono troppi gli anni, circa 30,
trascorsi dalle ultime costruzioni in edi-
lizia popolare. Le ultime palazzine co-
struite sono proprio quelle che a breve
saranno oggetto di ristrutturazione.

La sede dell’Istituto autonomo case popolari

La caserma dei carabinieri di Molfetta

ANGELO TEDONE

l R U VO. «Cosa è la legalità?» A questo
scottante quanto attuale tema, segnalato
per essere approfondito nelle scuole dal
Ministero della Pubblica Istruzione, hanno
concentrato la loro attenzione gli scolari
della classe IV D/E del plesso «B. Di Ter-
lizzi», facente parte del II circolo didattico,
coordinati dall’ins. Lucia Aruanno.

«In classe - hanno scritto gli scolari nella
relazione finale - abbiamo immaginato di
vivere in una società senza regole e quindi
ci è sembrato di vedere auto che investi-
vano pedoni, bambini grandi che appro-
fittavano di quelli più piccoli, animali in-
custoditi che con i loro escrementi spor-
cavano la città, rifiuti abbandonati per
strada. Abbiamo pertanto provato sensa-
zioni di paura, insicurezza e tristezza».

Dall’approfondimento del tema è quindi
emerso che non si può vivere in una società
civile senza regole e che la vita dell’uomo
deve essere regolata sin dalla nascita da

norme le quali sono indispensabili per vi-
vere esperienze comunitarie e per impa-
rare a stare con gli altri. D’altra parte - è
emerso dalla ricerca - l’uomo sin dalla sua
creazione ha cominciato a vivere in gruppo
avvertendo l’esigenza di darsi delle regole,
di eleggere un capo, di assolvere a obblighi
inderogabili. Oggi, con l’art. 3 della nostra
Costituzione, tutti i cittadini sono uguali
davanti alla legge, senza alcuna distinzio-
ne di sorta, quindi chi vive nella legalità è
un uomo libero.

Gli scolari ruvesi hanno quindi proposto
che la legalità diventi una disciplina sco-
lastica con l’invito a pubblicizzarla sugli
oggetti di quotidiano uso e contando su
una proficua collaborazione con tutte le
forze dell’ordine come è avvenuto presso la
loro scuola.

Anche l’organizzazione di giochi e con-
certi potrebbe servire a divulgare la le-
galità dal momento che, specialmente per i
bambini, è un nuovo pianeta da esplorare,
aiutati però dall’esperienza degli adulti.

ANGELO TEDONE

l R U VO. Il Centro Studi e ricerche dell’Uni -
versità della terza età ha organizzato, presso
l’auditorium «Mons. Francesco Lorusso» della
parrocchia di S. Domenico, una manifesta-
zione dal tema «La donna tra poesia e tra-
dizione». La serata è stata aperta da un
intervento del prof. Vincenzo Montaruli che ha
ricordato le origini storiche della giornata
della donna e presentata da Angela Di Rella,
allieva dell’U n ive r s i t à .

Brani di autori classici e locali, alcuni in
lingua, altri in ver-
nacolo sono stati in-
terpretati e recitati
dall’esperto di tradi-
zioni locali Nicola
Stragapede e da
Francesca Fracchiol-
la, Vincenzo Altamu-
ra, Bartolomeo Maz-
zone, Angela Iurilli,,
Milena Perniola,
Franca Vendola, An-
na Vilardi, Rosario
Ventola, Gaetano Ci-

liberti e Antonio Turturro. Per tutti un vivo e
caloroso apprezzamento da parte del pubblico
p re s e n t e.

A corredo della serata, non sono mancati
momenti di vero e proprio umorismo so-
prattutto quando il corsista Leonardo Di Ter-
lizzi si è esibito in una spiritosa parodia, da lui
scritta in vernacolo rubastino, sulla nota
vicenda di Paolo e Francesca narrata da Dante
nel quinto canto della Divina Commedia.

Il prof. Enzo De Leo ha quindi interpretato
due perle della poesia dialettale ruvese ovvero
«U saule du paise meie» di Vincenzo Iurilli e
«U monecacidde» di Pietro Stragapede. Il
pubblico, molto divertito, ha applaudito a
lungo i protagonisti della serata a conferma
del progetto culturale che l’Università della
terza età sta portando avanti e della vitalità dei
corsisti che con tanto entusiasmo, sfidando la
terza età, stanno vivendo esperienze indi-
m e n t i c ab i l i .

La manifestazione è stata curata dal prof.
Enzo De Leo con la collaborazione di Lorenzo
Di Terlizzi e della prof. Rita Leone.

Momento di aggregazione in un centro per anziani

Brani di autori
classici e locali,
in lingua e in
vernacolo, nel
centro studi
dell’Università
della terza età


